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SEGRETERIA  NAZIONALE UIL DIRIGENTI SCOLASTICI

Via  Marino Laziale,   44



00179   R O M A






                                         
Tel. 06-7846941 --- Fax 06-7842858  

ATTO DI INDIRIZZO AREA V

QUADRIENNIO CONTRATTUALE 2006 – 2009

DOCUMENTO DI SINTESI A CURA DELLA SEGRETERIA NAZIONALE

Il Comitato  di Settore ai sensi dell’Art. 41 c.2 del D.Lgs.165/2001 lo scorso 29 dicembre ha impartito l’ATTO DI INDIRIZZO all’ARAN per la contrattazione Area V della dirigenza scolastica per il quadriennio 2006 -2009.  L’Agenzia delegata per la  parte pubblica dovrà attenersi all’Atto di Indirizzo nonché  al documento sulle “linee generali e sulle priorità per i rinnovi contrattuali 2006-2009” (direttiva madre)  dell’11 aprile 2007. 

L’Atto di Indirizzo prevede incrementi molto modesti e assolutamente inadeguati a realizzare l’obiettivo dell’equiparazione retributiva con le altre aree che è riconosciuta solo come prospettiva possibile e auspicabile. Il documento si sofferma sulla modalità di assegnazione degli incarichi si richiama la necessità di correlare l’attribuzione alla rilevazione degli esiti verificati. Grande enfasi è posta sul tema della valutazione dei risultati che ritorna quasi ad ogni capoverso. Si tenta di risolvere il problema dell’assicurazione professionale e degli incarichi aggiuntivi richiamando le difficoltà emersa con i precedenti contratti. 

Si sottolinea la necessità di precisare meglio gli ambiti di contrattazione a livello centrale e decentrato.

IL GOVERNO RACCOMANDA ALL’ARAN DI: 

Evitare code contrattuali. Usare linguaggio e terminologia semplificata e comprensibile. Evitare il mero richiamo a norme  senza la riproduzione testuale delle norme citate. Chiarire le disposizioni che potrebbero dar luogo o hanno dato luogo a interpretazioni controverse 

SONO PREVISTI I SEGUENTI BENEFICI ECONOMICI: 

Primo Biennio 2006-2007 

Saranno erogati benefici economici a regime pari al 4,85 % come previsto dalle intese del maggio 2007 pari a 101 € lordi mensili.  In particolare :

· Per il 2006 è prevista l’indennità di vacanza contrattuale 

· Per il 2007 benefici complessivi pari al 4,46 % (0,76 % oltre ai tassi d’inflazione programmata) 

Una quota parte non inferiore allo 0,5 % dei benefici previsti sarà destinata alla contrattazione regionale per incrementare la retribuzione di risultato 

Secondo Biennio 2008-2009 
Nell’ambito delle risorse disponibili per i rinnovi contrattuali del biennio 2008-2009 dall’art. 63  della L. 133 del 6 agosto 2008 saranno assicurati ai DS incrementi retributivi complessivi pari a :

· 0,4% per l’anno 2008

· 3,2 % per l’anno 2009 (tassi di inflazione programmata per il biennio) che assorbe l’incremento previsto per l’indennità di vacanza contrattuale (finanziati anche con le risorse di cui all’art. 63 c. 10 di cui alla L. 133/2008)  (circa 120 € lordi mensili)

In ogni caso (precisa l’Atto di indirizzo) la trattativa si svilupperà in base  allo scenario finanziario in corso di costituzione 

ISTITUTI DEL CONTRATTO COLLETTIVO RICHIAMATI:

L’Atto ricorda che:

· è superata la ripartizione fra settori (Art. 24 L. 296/ 2006) 

· è previsto il trasferimento per incompatibilità del Dirigente Scolastico (L. 176 del 25 ottobre 2007) che è adottato  dal Direttore Regionale e convalidato entro 10 gg dal Capo di Dipartimento

Si raccomanda di dedicare particolare cura ai seguenti istituti:

a) Relazioni sindacali

b) Incarichi dirigenziali, incarichi aggiuntivi, mobilità, potenziamento di funzione

c) Valutazione  e responsabilità dirigenziale

d) Formazione e aggiornamento

e) Assicurazione rischi professionali

f) retribuzione

a) RELAZIONI SINDACALI

Viene confermato l’impianto del precedente contratto con alcune precisazioni:

· E’ valorizzata la contrattazione integrativa nell’ottica della maggiore efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa rapportata alle peculiarità locali. Se ne prevede lo snellimento e il trasferimento di materie dalla contrattazione nazionale a quella integrativa 
· la negoziazione sarà distinta meglio dalle altre forme di partecipazione. Occorrerà  precisare con chiarezza quali materie siano oggetto di informazione, consultazione, concertazione  e quali siano invece oggetto di contrattazione. 
· Dovrà essere evitato il conflitto di interessi nelle delegazioni di parte pubblica (dirigenti che contrattano condizioni a loro stessi applicabili)

b) INCARICHI DI FUNZIONE DIIRGENZIALE (conferimento e revoca) INCARICHI AGGIUNTIVI, MOBILITA’ PROFESSIONALE, POTENZIOAMENTO DI FUNZIONE

Si raccomanda di circostanziare meglio il principio di conferimento e revoca dell’incarico per garantire distinzione funzionale fra indirizzo politico  e  compiti di gestione.

Conferimento e conferma di funzioni dirigenziali debbono essere correlate al riscontro del raggiungimento degli obiettivi: l’art. 19 del 165/2001 prevede che la valutazione delle performances sia il presupposto dell’assegnazione dell’incarico (con riferimento ai risultati conseguiti in precedenza) o della revoca connessa ai risultati negativi 

E’ richiamata la direttiva 18 dicembre 2007 del dipartimento della Funzione Pubblica “Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali”  in riferimento ai criteri a cui si deve adeguare il potere di nomina e di revoca: l’eventuale revoca anticipata dovrà essere connessa all’accertamento dei risultati conseguiti e debbono essere previsti sistemi di garanzia per evitare il legame fiduciario fra le parti (dirigente pubblico deve essere libero da condizionamenti) 

1) le retribuzioni dei dirigenti andranno correlate ai risultati della valutazione evitando meccanismi automatici di differenziazione retributiva;

2) l’affidamento di incarichi dovrà avvenire attraverso procedure improntate a criteri di trasparenza e pubblicità  rendendo riconoscibili i criteri (rafforzare disciplina in materia dell’”interpello” per la copertura dei posti vacanti ex art. 11 c. 4 CCNL Area V) 

3) il percorso professionale dovrà dipendere dai risultati conseguiti e valutati.

In riferimento agli INCARICHGI AGGIUNTIVI L’Atto di indirizzo riconosce che la disciplina attuale (art 19 CCNL) è farraginosa e di difficile controllo poco applicabile apporta modesti contributi ai fondi regionali. Si prevede:

· semplificazione delle diverse tipologie di incarichi e classificazione degli stessi

· meccanismo che favorisca controllo e rendicontazione degli incarichi. (es: un meccanismo di autorizzazione che definisca ab origine l’entità del contributo e la modalità di versamento da parte dell’Ente responsabile della liquidazione del compenso).

Si riconosce la necessità di un POTENZIAMENTO DELLA FUNZIONE DIRIGENZIALE per un’effettiva esplicazione della potestà e della responsabilità dirigenziale in relazione agli obiettivi di incarico.

Viene contrattualizzato l’istituto del TRASFERIMENTO PER INCOMPATIBILITA’.

L’istituto della MOBILITA’ PROFESSIONALE è superato dall’unificazione dei settori formativi

E’ prevista la modifica del meccanismo di PREAVVISO PER RECESSO E PENSIONAMENTO (art 32 CCNL AREA V).  La data del 30 maggio per le dimissioni di settembre è tardiva rispetto ai tempi di comunicazione al Ministero dell’economia delle autorizzazioni ad assumere (marzo-aprile). Perciò si raccomanda di prevedere che la comunicazione  avvenga entro la fine del mese di febbraio.

c) VALUTAZIONE

L’Atto richiama i principi della valutazione previsti dai DD.Lgs. 165/2001 e  286/1999. 

Assunto di base: la valutazione dei risultati e dei comportamenti è  elemento fondamentale per il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa e per assicurare l’effettiva autonomia del dirigente.  LA VALUTAZIONE VINE  COLLEGATA AGLI ASPETTI RETRIBUTIVI E PROFESSIONALI con riferimento al sistema di preposizione  e di avanzamento di carriera.

L’azione del dirigente dovrà essere  valutata con l’ausilio di appositi nuclei (dirigente scolastico, dirigente amministrativo, dirigente tecnico) e secondo le modalità previste dal contratto in riferimento:

· alla misurazione dei servizi

· ai parametri di capacità manageriale

· ai risultati conseguiti 

Il DS dovrà rispondere della propria azione in relazione a :

- tipologia di istituto a cui è preposto

- realizzazione obiettivi nazionale di mission: miglioramento tassi di apprendimento e riduzione degli abbandoni

- eventuali obiettivi regionali
- obiettivi previsti da disposizioni di Legge (art. 64 L. 133)

Si richiama la definizione di RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE del dirigente connessa alla mancata osservanza delle direttive aggiuntiva e distinta dalla RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE connessa  al mancato raggiungimento degli obiettivi. Occorre rendere CERTI I TEMPI E ELE FORME DEL PROCEDIMENTO salvaguardando le esigenze di difesa del DS. 

Occorre intervenire per ridefinire le norme procedurali  e il sistema di comminazione delle sanzioni  (art. 5 del 286 e art. 21 del 165)

Si prevede di INTRODURRE SANZIONI CONSERVATIVE IN CASO DI COMPORTAMENTI OMISSIVI lesivi dell’immagine della PA e della dirigenza. In questi casi infatti il ricorso al recesso unilaterale risulta punitivo, ma comunque occorre prevedere sanzioni idonee a punire comportamenti 

d) FORMAZIONE 

Si ribadisce che Formazione e Aggiornamento sono strumenti primari per strategie di cambiamento e di qualità delle performance professionali: occorre prevedere una formazione mirata, forme di autoaggiornanento  con priorità definite anche a livello regionale
      e) ASSICURAZIONE 

L’Atto fa riferimento all’art. 42 del vigente contratto e alle sentenze delle diverse Corti dei Conti che ne hanno messo in crisi l’attuazione. Occorre prevedere la copertura dei rischi professionali, della responsabilità civile e della tutela legale,  escludendo ogni ipotesi di copertura di danni cagionati per dolo e colpa grave. 

N.B. Si propone di non sottoporre la somma del fondo regionale destinata all’assicurazione alla contrattazione integrativa, ma di lasciarla alla disponibilità del direttore regionale che potrà attivare contratti assicurativi

e) RETRIBUZIONE

Si prevede la progressiva equiparazione con l’Area I della dirigenza nei limiti delle risorse eventualmente rese disponibili   in sede di manovra finanziaria. Si fa esplicito richiamo all’OdG della Camera dei deputati del dicembre 2006 che impegnava il governo al riallineamento retributivo. (Questa precisazione sembra quasi una beffa in assenza della necessaria copertura finanziaria preventiva NdR)

Si raccomanda di incrementare la quota parte della retribuzione destinata a compensare il risultato della prestazione  prevedendo:

· il superamento dei limiti % rispetto  alla retribuzione di posizione 

· l’aggancio al raggiungimento degli obiettivi verificati graduando la quota di retribuzione al livello di raggiungimento dell’obiettivo stesso. 

L’Atto si chiude richiamando nuovamente LA NECESSITA’ DI CORRELARE GLI INCREMENTI RETRIBUTIVI AL PERSEGUIMENTO DELLA MASSIMA EFFICIENZA.

Il Contratto prevederà “criteri improntati alla premialità e al riconoscimento del merito e alla valorizzazione dell’impegno e alla qualità della prestazione individuale e collettiva”. Si precisa che la  remunerazione della produttività dovrà avvenire solo a seguito di esito positivo della valutazione.

